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Il Papa riceverà Berlusconi
«Gioia per il nuovo clima politico»

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Gioia per il clima nuovo che vive
il paese dopo le passate elezioni.
Viè«piùserenitàtra le forzepoliti-
che e le istituzioni», «maggiore
consapevolezzadelle responsabili-
tà comuni» per il futuro della na-
zione. Plaude papa Benedetto
XVI. All’udienza concessa ieri in
Vaticano ai vescovi italiani riuniti
per la loro 58a assemblea generale
benedice il «clima più fiducioso e
costruttivo» che vivrebbe il Paese.
Il tutto proprio nel giorno in cui è
stata confermata l’udienza con il
premier Berlusconi il prossimo 6
giugno. E di «miglior viatico» per
il nuovo esecutivo parla esplicita-
mente Gianni Letta commentan-
do le parole di Ratzinger.
Ma si rivolge anche all’opposizio-
ne il pontefice. E chiede di «allar-
gareal territorio,al sentirepopola-
re,allecategoriesociali»questocli-
mapositivo.Anchese si è soloagli
inizi della legislatura e tanti nodi
devono ancora venire al pettine a
partire dalle risposte da dare al-
l’emergenzasocialeeal temadella
sicurezza. Pare obbligato questo
«ottimismo». È di questo clima
che per Benedetto XVI ha biso-
gno l’«amata nazione italiana»
per uscire dal difficile periodo che
vive, segnata com è dall’«affievo-
lirsi del dinamismo economico e
sociale» e dalla crescita del «senso
di insicurezza per le condizioni di
povertà di tante famiglie». La
Chiesa l’impegnodi tuttiper il be-
ne comune. Così Ratzinger valo-
rizza quel desiderio riscontrato
«di affrontare e risolvere insieme
almeno i problemi più urgenti e
piùgravi,di dareavvio a unanuo-
va stagionedicrescita economica,
ma anche civile e morale». A que-
sto chiede ai vescovi di concorre-

re.Progressoeconcordia:questoè
l’obiettivo da perseguire, ponen-
do al centro però - spiega il ponte-
fice - la «domanda di Dio» e met-
tendo a frutto «quelle energie e
quegli impulsi che scaturiscono
dalla grande storia cristiana» del
nostro paese. Così torna a richia-
mare quella «sana laicità» affron-
tatapiùvoltedurante il suorecen-
te viaggio apostolico negli Usa,
partendo dal «Dio non può essere
messo tra parentesi».
Il passaggio alla difesa dei valori

cristiani è immediato, a partire
dalla famiglia fondata sul matri-
monio e da una cultura favorevo-
leallavita,che«assicuri tutelaedi-
gnitàdella via umana inognimo-
mento e condizione». Non parla
neanche del «tagliando» alla leg-
ge 194, non serve nominarla.
Quellecherichiamaesplicitamen-
tesonoleemergenzesociali: lepo-
vertà, idisagie le ingiustiziecheaf-
fliggonotanta parte dell’umanità.
«Richiedonoilgeneroso impegno
di tutti - insiste - un impegno che

s’allarghi anche alle persone che,
se pur sconosciute, sono tuttavia
nelbisogno».Parladi immigrazio-
neediaccoglienza.«Ladisponibi-
litàamuoversi in loroaiuto-preci-
sa - deve manifestarsi nel rispetto
delle leggicheprovvedonoadassi-
curarel’ordinatosvolgersidellavi-
ta sociale, sia all’interno di uno
Stato, che nei confronti di chi vi
giunge dall’esterno». Un’indica-
zione che sarà difficile seguire dal-
letanteassociazionidivolontaria-
tocattolico inprimafiladella soli-
darietà verso i poveri e gli immi-
grati, clandestini compresi,
un’areaancorapiùarischioconle
leggi sulla sicurezza volute dal go-
verno Berlusconi.
Ma forse l’emergenza affrontata
dai vescovi e più sentita perché da
questa dipende il futuro è quella
giovanileededucativa.Uncompi-
to che chiama in causa diretta-
mente la Chiesa, vista la diffusa
tentazione di abdicare, chiamarsi
fuori di tanti genitori ed educato-
ri. Osserva come i giovani, «pur
circondati da molte e attenzioni e
tenuti forse eccessivamente al ri-
paro dalle prove e dalle difficoltà
della vita, si sentono alla fine la-
sciati soli davanti alle grandi sfide
che sentono incombere sul loro
futuro». Ai vescovi chiede di ri-
spondere all’emergenza educati-
va «trasmettendo la fede alle nuo-
ve generazioni». Compito non fa-
cile, osserva, in un contesto che
«metteDiotraparentesiechesco-
raggia ogni scelta davvero impe-
gnativa». Chiede «adeguati» fi-
nanziamenti alle scuole cattoli-
che. Non un maggiore investi-
mento anche qualitativo sulla
scuola pubblica, ma più soldi per
le «private».

■ di Bruno Miserendino / Roma
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Frattini: sconcertato dalla stampa britannica

Benedetto XVI: c’è più serenità tra forze
politiche e istituzioni, uscire dal momento

di crisi economica e sociale

IN ITALIA

«Ha ragione il Pontefice, rispetto
al passato il clima politico è buo-
no.Èpessimoilclimachesi respi-
ranelpaese».AlPdlapensanoco-
sì, e Veltroni lo dice chiaramen-
te. Preoccupa questa Italia delle
ronde e delle aggressioni, questa
voglia di «giustizia fai da te» su
cui, dice il segretario del Pd, «è ir-
responsabile minimizzare». Vel-
troniparlaalla finediunariunio-
ne del governo ombra dedicato
alcasoAlitaliaeaunprogettoper
l’occupazione femminile, tema
sconosciuto agli interessi del go-
verno Berlusconi, e risponde a
una domanda sul raid del Pigne-
to di una settimana fa. Veltroni
non si scusa, come chiede la De-
stra, per aver detto a caldo che
eraun’aggressioneamatriceideo-
logica, mentre invece uno dei
protagonisti ha rivelato che lui è
pure di sinistra e in quella vicen-
da c’entra l’esasperazione del
quartiere e non la politica. Il lea-
der Pd dice di non aver letto
«quelle dichiarazioni», ma ricor-

da anche che per la verità c’era
una testimone, una giornalista,
che ha parlato di croci uncinate.
Ma il problema non è quello, di-
ce il leader del Pd: «Un approccio
che minimizza questo clima non
va bene, mi pare che ciò che è ac-
caduto alla Sapienza, l’aggressio-
ne al ragazzo omosessuale, l’ag-
gressioneal ragazzoalbanese, tut-
to quello che è documentato in
questigiorni sui giornali,dovreb-
becrearepreoccupazione».«Que-
sto clima è il contrario di quel
che serve per garantire la sicurez-
za dei cittadini, perchè invocan-
do le ronde e la giustizia fai da te
salta il principio di società demo-
craticaincui sonole forzedell’or-
dine e la magistratura che devo-
no intervenire in casi come que-
sti». Insomma,concludesulpun-
to Veltroni, «non conta il tatuag-
gio che hai sul braccio, se hai di-
pinto il Che o la svastica, conta il
gesto: se ti rubano un portafoglio

chiami la polizia, non organizzi
un raid. E questo vale anche per
chi brucia un campo rom...».
Il climapolitico è «incomparabil-
mente migliore del passato», e il
Pd rivendica il merito di questo
clima. Però giorno dopo giorno
sta svanendo quell’idea del

“veltrusconi”, di un’opposizione
morbida e assente, imbarazzata,
su cui si sono cullati per settima-
negli editorialideldopoelezioni.
Veltroni è convinto che molto
presto, quando la luna di miele
tragovernoeitaliani finirà, emer-
gerà la novità dell’opposizione

del Pd: che dialoga sulle riforme,
è pronto a convergere sul merito
di tanti provvedimenti, ma non
dàcambiali inbiancoalgoverno.
Ricordare il clima di violenza xe-
nofobachehadestatolapreoccu-
pazione anche di altri paesi euro-
pei,«èunattodovuto», fannoca-

pire al Pd. «La Destra ha vinto ca-
valcando paura e disagio, Ale-
manno ha incassato voti urlan-
do tolleranza zero, adesso non si
può far passare sotto silenzio che
l’escalation arriva in questo cli-
ma». Non serve enfatizzare, ma
nemmeno minimizzare.
Del resto il Pd l’aveva promesso:
vigileremo in modo implacabile
nell’interesse dei cittadini su tut-
te le promesse elettorali di Berlu-
sconi. Non a caso ieri Veltroni ha
insistito inmodomoltodurosul-
l’affaire Alitalia, una vicenda che
rischiadi far pagare agli italiani le
sortite elettoralistiche del pre-
mier. Al Pd lo dicono da tempo:
«Una vicenda del genere non si è
maivista».Aggiunta:«Cispieghi-
no a che titolo si muove questo
Ermolli. Ricordiamoci che per
moltomenosi è dovutodimette-
re il consigliere di Prodi Rovati».
Bersani chiosa: «È accaduto tutto
senza che si sentisse un fiato dei

tutoridelmercato,cheanoi face-
vano lezioni tutti i giorni».
Insomma bisognerà abituarsi a
questo doppio binario del Pd:
niente insulti, dialogo sulle rifor-
me nell’interesse del paese, con-
fronto su tutto, ma nella chiarez-
za.Èuneserciziodiequilibrio,di-
cono al loft, che darà i suoi frutti.
Motivi di imbarazzo dal contra-
sto Cgil-Brunetta? Al Pd negano,
«noi - dicono - abbiamo un pro-
gettochiarosullapubblicaammi-
nistrazione, e siamo pronti a dire
la nostra, offrendo spunti e idee,
ma rispettiamo la dialettica della
trattativa». Ieri il capogruppo del
Pd alla Camera Soro, motivando
il voto finale sul decreto “ex sal-
va-Rete4”, ha spiegato l’animus
dell’opposizione: «Non oscillere-
mo tra rissa e pasticci consociati-
vi»,«ribadiamoilpropositodivo-
ler concorrere alla nuova stagio-
nedellademocraziaitaliana.Fare-
mo la nostra parte, ma è indi-
spensabile che anche la maggio-
ranza faccia la sua».

Nuovo appello alla difesa della vita «in ogni
momento e condizione» e della famiglia

fondata sul matrimonio uomo-donna

Gli studenti romani potrebbero non
andare più in Africa. Lo aveva già
annunciato il nuovo sindaco di Ro-
ma,Gianni Alemanno, nel suo pro-
gramma elettorale: i viaggi in Afri-
ca, organizzati dalle giunteVeltroni
con le scuole del territorio (il proget-
to "Le scuole di Roma per l’Africa"),
sono stati appunto definiti «turi-
smo del disagio sociale». Quei viag-
gi - che coinvolgevano gli studenti
delle scuole superiori -hannoavvici-
nato centinaia di giovani romani
adunmondoaltro -diventatopiùvi-
cinoe tangibile - eadunaseriediat-
tività, tutte strettamentecollegateal-
la logica del donare: tempo, energie,
fatica, sentimenti.

È di questi giorni una lettera aperta
dei docenti «africani» rivolta ad
Alemanno perché non si annulli il
progetto: «i viaggi in Africa, a con-
tatto con le straordinarie realtà del-
la cooperazione romana laica e reli-
giosa, hanno operato autostrade
d’amoree spintocentinaiadigiova-
ni a prendere in mano il proprio e
l’altrui destino, modificando com-
portamenti e promuovendo un’epi-
demia di generosità». Nello stesso
appello si difende l’iniziativa «Ti
raccontol’Africa», rivoltaaibambi-
ni delle scuole elementari: da anni
gli studenti delle superiori racconta-
no la propria esperienza, condivi-
dendola con i più piccoli; la finalità
è quella di costituire una gioventù
più solidale e consapevole. Ce n’era

davverobisogno?Eraproprioneces-
sario tagliare su un’iniziativa che -
assieme ai «viaggi della memoria»
degli studentidelle superiori accom-
pagnati dai reduci nei campi di la-
voroedi sterminio -harappresenta-
to una dei momenti più significati-
vi di interazione tra scuola e istitu-
zioni, e uno delle occasioni certa-
mente più educative propiziate da
tale collaborazione, che raramente
risulta così formativa? A proposito
dimemoria:ai viaggiadAuschwitz
verranno affiancati quelli alle foi-
be, in un macabro bipartisan del-
l’orrore, in una sconcertante resa
dei conti in cuiaimotividella storia
oggettivavengono sovrapposti quel-
lidell’ideologia,dellaparte,della fa-
zione. In una necessità di omologa-

reeperciòdidepotenziareautomati-
camente il significatodiunamemo-
ria che dovrebbe essere collettiva e
non sottoposta allo scandaglio e al-
la ritorsione di ragioni altre.
Qualche tempo fa, infine, salutam-
moconsoddisfazione l’inserimento
del«menù etnico». LauraMarsilio,
nuovo assessore alla scuola, ha de-
cretato che l’iniziativa «ha dato
scarsi risultati» epertantoverràsop-
pressa. Per un giorno al mese nelle
scuole dell’infanzia venivano servi-
ti piatti etnici: in quel giorno - pren-
dendo spunto dal cibo - si racconta-
vano fiabe, leggende, storie relative
al paese individuato. Un primo ab-
bozzo di intercultura che pronta-
mente i nuovi amministratori stan-
no stroncando. Il sindaco ci infor-

ma che per «favorire lo scambio in-
terreligioso anche attraverso la ri-
proposizione delle tradizioni popo-
lari cristiane» nelle scuole si ricorre-
ràal«presepe che, simbolicamente,
rappresenta la massima espressio-
ne dei valori solidali e di incontro
tra le culture, oltre che ad essere un
elementononmarginale di indenti-
tà del nostro popolo». Una soluzio-
ne tradizionale, ma fantasiosa: e
chisene importadell’Africa,dell’ac-
coglienza, della solidarietà, della
memoria, dell’integrazione. Roma
caputmundi: largoalla«celebrazio-
nedieventi religiosi, feste espettaco-
li di piazza, distillato millenario di
tradizioniantichissimeil cui signifi-
cato sarà oggetto di nuova valoriz-
zazione».

ROMA Il ministro degli Esteri Franco Frattini si è det-
to «sconcertato» dagli articoli di stampa britannici
che hanno attaccato l’Italia sul tema dell’immigrazio-
ne.
In una conferenza stampa a Stoccolma, Frattini ha de-
finito quelle usate dalla stampa «frasi che respingo
completamente: condanniamo il razzismo - ha rimar-
cato - ma quelle affermazioni le respingiamo al mit-
tente».
«L’Italia sta cedendo a un’ondata di razzismo e xeno-
fobia sotto il nuovo governo di centro-destra?», è
quanto si è chiestoil il quotidiano britannico Times
in un lungo articolo in cui riporta gli ultimi episodi di
violenza avvenuti nel Belpaese, commentati da socio-
logi, giornalisti, docenti universitari e gente comune.
Anche il Financial Times ha pubblicato ieri un artico-
lo sui nuovi provvedimenti varati dal governo italia-
no in tema di immigrazione, concentrando la propria
attenzione sulla comunità rom: «Futuro incerto per i
nomadi in Italia».
 g.v.
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IL CASO Il nuovo sindaco potrebbe annullare l’iniziativa scolastico-culturale voluta dalla precedente amministrazione
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Ratzinger mette
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Papa Benedetto XVI in Vaticano all’assemblea generale della CEI Foto LaPresse
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